
L'incontro  per  la  Giornata  Caritas  é  
aperto  a  tutti  i  volontari  ed  operatori  
della carità, ai parroci, diaconi, religiosi,  
operatori pastorali e alle singole persone  
interessate alla animazione e alla carità. 

E’  particolarmente  gradita  la  presenza  
dei sigg. Amministratori e degli operatori  
sociali dei diversi comuni della diocesi. 

INFORMAZIONI

Caritas Diocesana 

Tempio Ampurias

P.zza Gallura 

07029 TEMPIO PAUSANIA OT 

079671767 – 079671477

e-mail: caritastempio@tiscali.it

web site: wwwcaritastempio.it

Vi aspettiamo numerosi!
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...una Chiesa senza la carità non esiste…La Caritas è la 
carezza della Chiesa al suo popolo; la carezza della Madre Chiesa 
ai suoi figli; la tenerezza, la vicinanza…La Caritas è l’amore nella 
Madre Chiesa che si avvicina, accarezza, ama…..

La  spiritualità  della  Caritas  è  la  spiritualità  della 
tenerezza e noi abbiamo escluso dalla Chiesa la categoria  della 
tenerezza.  E  questa  caratteristica  della  tenerezza  è  per  me  il 
nucleo  al  quale  deve  riferirsi  la  spiritualità  della  Caritas: 
recuperare  per la Chiesa la tenerezza.

Non è solo una crisi economica –è un aspetto – non è 
solamente una crisi culturale – altro aspetto – non è solamente 
una crisi di fede. E’ una crisi in cui l’uomo è colui che soffre le 
conseguenze di questa instabilità. Oggi è in pericolo l’uomo, la 
persona umana. E’ in pericolo la carne di Cristo. Attenzione,eh! 
Che  per  noi  tutta  la  persona, e  maggiormente  se  emarginata, 
malata, è la carne di Cristo. Il lavoro della Caritas è soprattutto 
rendersi  conto  di  questo.   (Papa  Francesco  a  Caritas 
Internationalis il 16 maggio 2013). 

Già Benedetto XVI ci aveva ricordato che è necessario 
“assumere con realismo, fiducia e speranza le nuove responsabilità 
a cui ci chiama lo scenario di un mondo che ha bisogno di un 
profondo rinnovamento culturale e della  riscoperta di  valori di 
fondo su cui  costruire un futuro migliore. La crisi  ci  obbliga a 
riprogettare il nostro cammino, a darci nuove regole e a trovare 
nuove forme di impegno, a puntare sulle esperienze positive e a 
rigettare  quelle  negative.  La  crisi  diventa  così  occasione  di 
discernimento e di nuova progettualità. In questa chiave, fiduciosa 
piuttosto  che  rassegnata,  conviene  affrontare  le  difficoltà  del 
momento presente” (Caritas in veritate, n. 21).

 

C’è fame, bisogna dare da mangiare, ci sono dei feriti, vanno curati. E  
curare è la carezza della Madre Chiesa…  Per me l’espressione più  
bella  della  carezza  di  fronte  a  una  necessità  è  quella  del  Buon  
Samaritano, che non dice: “lo alzò, lo portò alla locanda, pagò e se ne  
andò”. No, gli lavò le ferite, poi lo alzò, lo prese e affermò:“Pagherò per  
quello che manca”  (Papa Francesco, 16 maggio 2013)

PROGRAMMA

Ore 9,00 

Arrivi e Preghiera

Introduzione del Direttore Diocesano 

Suor Luigia Leoni, FdGC

Intervento del Vescovo 

S.E. Mons. Sebastiano Sanguinetti

Ore 10,00

Presentazione dei dati raccolti dai CDA nel 2012: 

Nuove e Vecchie povertà ci interpellano

Marisa Muzzetto, Sociologa e 

Responsabile dell'Osservatorio diocesano

Ore 10,45 

Coffee break

Ore 11,00

Le sfide pastorali e sociali per vivere l'impegno di 

carità nella nostra Chiesa locale alla luce del Magistero 

della Chiesa

Pierluigi Dovis, Direttore della Caritas diocesana di 

Torino

Dibattito 

Ore 12,30

Conclusioni 

Mons. Giovanni Pittorru, Vicario diocesano per la Carità

Ore 13,00 

Pranzo comunitario


